
AGEVOLAZIONI PER LE FAMIGLE 
 

Lo Stato ha pensato ad aiuti economici per venire incontro alle esigenze delle 
famiglie con figli più piccoli a fronte all’emergenza coronavirus.  
Con l’approvazione del Decreto Legge 34 del 19/05/2020, sono state 
stabilite delle particolari agevolazioni per i genitori: dal congedo parentale 
fino al bonus baby sitter, misure molto importanti soprattutto considerando 
la chiusura delle attività e delle scuole, che ha costretto i bambini a casa. 
 
Le misure sono: 

1. Congedo parentale straordinario; 
2. Bonus baby sitting; 
3. Bonus centri estivi. 

 
1. Congedo parentale straordinario 
Se lavori nel settore privato e hai figli fino a 12 anni, puoi usufruire di un 
congedo parentale di un massimo di 30 giorni da prendere durante l’arco 
temporale compreso tra il 5 marzo e il 31 luglio 2020. Durante questi 30 
giorni, hai diritto al 50% della tua retribuzione. Inoltre accumuli i 
contributi figurativi: significa che, anche se non stai lavorando, l’INPS ti 
accredita i contributi come se avessi lavorato. 
Se hai figli da oltre 12 e fino a 16 anni, puoi astenerti dal lavoro ma solo 
durante il periodo di sospensione dei servizi dell’infanzia o scuola (quindi non 
oltre). Durante questo periodo non hai diritto ad alcuna indennità e non hai 
alcuna contribuzione figurativa INPS. Avranno comunque diritto al divieto 
di non poter essere licenziati e alla conservazione del posto di 
lavoro. 
I genitori avranno anche la possibilità di chiedere di proseguire con lo smart 
working, a patto che a casa non ci siano mamma o papà o perché non 
lavorano o perché beneficiari di sostegni al reddito. 
 
2. Bonus baby sitting 
In alternativa al congedo parentale, sempre se hai figli fino a 12 anni, puoi 
scegliere un bonus per l’acquisto di servizi di baby sitting fino a un 
massimo di 1.200 euro, da usare nel periodo compreso tra il 5 marzo e il 31 
luglio 2020. 
Il bonus lo eroga l’INPS, attraverso il Libretto Famiglia. Per avere maggiori 
informazioni leggi la pagina INPS dedicata al Libretto Famiglia.  
 
3. Bonus centri estivi 
Puoi usare il bonus baby sitting anche per iscrivere i figli ai centri 
estivi (figli fino a 12 anni). 
Attenzione: Il bonus centri estivi non è compatibile con il bonus asilo nido, 
quindi se già stai usufruendo di quest’ultimo, non puoi chiedere il bonus per 
centri estivi. 



Riassumendo, hai diritto a un bonus di 1.200 euro se hai figli fino a 12 anni. 
Questo denaro puoi spenderlo per pagare una baby sitter oppure per iscrivere 
i figli a un centro estivo. 
 
Lavoratori dei settori: sanitario (pubblico e privato), difesa e 
sicurezza 
I lavoratori di questi settori (sanitario pubblico e privato), difesa e sicurezza, 
hanno diritto anch’essi al bonus, che possono usare per acquistare servizi di 
baby sitting oppure per l’iscrizione a centri estivi. Anche in questo caso 
valgono le seguenti condizioni: 

 Figli fino a 12 anni; 
 Spesa da sostenere nel periodo compreso tra 5 marzo e 31 luglio 2020. 

Una nota importante da sottolineare è che per questi lavoratori il bonus 
sale fino a 2.000 euro. 
 
A chi spetta 
Il bonus centri estivi, così come il bonus baby sitter, ti spetta se possiedi tutti i 
seguenti requisiti: 

1. Sei un lavoratore del settore privato, con contratto da dipendente 
oppure come lavoratore autonomo iscritto alla Gestione 
Separata (per esempio con contratto a progetto). Oppure sei un 
lavoratore del settore sanitario (pubblico o privato) oppure dei 
settori della difesa e della sicurezza. 

2. Hai figli fino a 12 anni. 
 

Attenzione: Se nei mesi o scorse settimane hai già usufruito del bonus (pari a 
600 euro per i privati e 1.000 euro per settori sanitario/difesa/sicurezza), ora 
non puoi usufruire anche di questo da 1.200 (2.000). Il bonus è dedicato 
quindi solo a chi lo chiede per la prima volta. 
 
Come richiederlo 
Puoi richiedere il bonus baby sitting (da usare per servizi di baby sitter o per 
pagare i centri estivi) attraverso uno dei seguenti metodi: 

1. sito INPS, devi quindi possedere le credenziali di accesso al sito (PIN 
INPS, CNS, Spid, ecc.); 

2. Call center INPS che risponde al numero 803 164 da telefono fisso e al 
numero 06 164 164 se chiami da cellulare; 

3. Patronati. 
Dopodiché, se accetta la tua domanda (puoi saperlo consultando il sito INPS 
oppure chiamando il call center), l’INPS ti accredita il denaro tramite 
il Libretto Famiglia INPS. Per attivarlo, sia tu lavoratore che il tuo datore 
di lavoro, dovete essere registrati al sito INPS, ossia possedere PIN, SPID, ecc. 
Come attivare il Libretto Famiglia, su cui l’INPS ti eroga il bonus 
Con le tue credenziali (PIN INPS, SPID o CNS…) entra sul sito INPS, nello 
specifico alla pagina dedicata al Libretto famiglia e registrati, inserendo i tuoi 



dati anagrafici, dovrai anche indicare il tuo IBAN, dove l’INPS ti verserà il 
denaro che vale come bonus. 
Una volta aperto il tuo Libretto Famiglia, l’INPS carica il bonus 
spettante sul libretto e potrai usarlo per pagare i centri estivi. 
 
Come spiegato nei passi precedenti, il bonus arriva fino a 1.200 euro per 
tutte le categorie di lavoratori del settore privato. Mentre, per alcuni 
lavoratori di specifiche categorie, spetta un importo fino a 2.000 euro. 
Nello specifico spettano fino a 2.000 euro ai lavoratori dei seguenti settori: 

 Sanitario (pubblico e privato); 
 Sicurezza; 
 Difesa. 

 
Gli altri bonus a sostegno delle famiglie 

Il bonus vacanze 

Si tratta di un indennizzo che mira a rilanciare il settore del turismo. Il bonus 
vacanze consiste in un contributo economico che potrà essere speso in tutta 
Italia presso villaggi turistici, hotel, campeggi, Bed&Breakfast e agriturismi. 
La somma è destinata alle famiglie che abbiano in ISEE inferiore a 40.000 
euro e potrà essere utilizzata nel periodo compreso tra il 1° luglio e il 31 
dicembre 2020. L’80% sarà erogato sotto forma di sconto, mentre il 
restante 20% sotto forma di detrazione dall’imposta sul reddito. 
Per quanto riguarda il valore effettivo del bonus, corrisponderà a: 

 150 euro per i single; 
 300 euro per le coppie, ovvero per i nuclei familiari composti da due 

persone; 
 500 euro per chi ha un figlio a carico. 

 
Permessi relativi alla legge 104  
 
Sono stati aumentati a 12 giorni per i mesi di maggio e giugno 2020, i quali, 
se sommati ai 3 giorni canonici dei quali si dispone ogni mese, raggiungono un 
totale di 18 giorni; 
 
Inoltre:  

- la NASpI e la DIS-COLL in scadenza tra il 1° marzo e il 30 aprile 2020, 
sono state prorogate di altri 2 mesi; 
 

- è prevista un’indennità mensile di 500 euro relativa al lavoro di colf e 
badanti; 


